
Zeitschrift: Archi : rivista svizzera di architettura, ingegneria e urbanistica = Swiss
review of architecture, engineering and urban planning

Herausgeber: Società Svizzera Ingegneri e Architetti

Band: - (2011)

Heft: 2: Trasformazioni nei nuclei antichi

Artikel: Conservazione e sostenibilità : criteri di posa e di valutazione
paesaggistica dei pannelli solari nei nuclei storici

Autor: Poggiati, Paolo

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-323134

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 09.03.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-323134
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


TRASFORMAZIONI NEI NUCLEI

Paolo Poggiati*

Conservazione e sostenibilità
Criteri di posa e di valutazione paesaggistica dei pannelli
solari nei nuclei storici

I nuclei storici delle città e dei villaggi costituiscono
degli insiemi urbani di grande importanza: essi sono
in primo luogo la testimonianza materiale di una
cultura passata, con i suoi modi di abitare e di costruire.

I loro valori urbani, architettonici e paesaggistici,

seppur variabili di caso in caso, sono nel complesso
innegabili. La densità edilizia, il ritmo nella successione

degli edifìci, gli spazi collettivi dei percorsi e

delle piazze, l'unità dei materiali impiegati, la loro
coerenza architettonica ed altre qualità li rendono
elementi pectüiari, riconoscibili e caratteristici del
nostro territorio.
II principio che il valore patrimoniale dei nuclei storici

sia da conservare è ormai acquisito. Da anni il
Cantone ed i Comuni hanno stabilito delle regole atte
a perseguire questo scopo: regole non facili da applicare,

che mutano nel tempo, non sempre e
necessariamente sufficienti per garantire uno sviluppo di
qualità di questa tipologia d'insediamento. La sfida
è quella di muoversi con equilibro tra le esigenze di
conservazione e quelle delle trasformazioni indispensabili

al fine di garantire le innegabili necessità

contemporanee dell'abitare.
Tra le diverse esigenze emerse negli ultimi anni, quelle

legate alla promozione delle energie rinnovabili,
in particolare del solare, sono senza dubbio di grande

attualità. I dati quantitativi delle procedure edilizie

ne sono una dimostrazione: in due anni, dal 2008
al 2010, il numero di domande di costruzione per
questo genere d'impianti nei nuclei è aumentato da
89 a 249. In sé è un dato positivo, un chiaro segnale
dell'aumentata sensibilità verso il solare. Ciò nondimeno

è risaputo che la posa di pannelli solari termici
e fotovoltaici è suscettibile di modificare in modo
significativo l'assetto paeaggistico, soprattutto in quelle
sue componenti antropiche che presentano dei contenuti

di particolare valore storico-monumentale.
L'Ufficio della natura e del paesaggio (Dipartimento
del Territorio) e la Commissione del paesaggio,
presieduta dall'arch. Paolo Fumagalli, consapevoli della
necessità di coordinare questi due aspetti egualmente

importanti - quello della promozione di energie
rinnovabile e quello della conservazione del
paesaggio - hanno dato avvio nel 2007 ad una serie di
discussioni, volte in particolare a verificare la prassi
molto rigida adottata dalle istanze cantonali fino ad
allora (divieto di pannelli nei nuclei). Quale primo
passo è stato commissionato uno studio specifico
alla supsi (isaac, Istituto di Sostenibilità applicate e

all'Ambiente Costruito), nel quale si sono approfonditi
vari aspetti: lo stato della tecnica in quel momento;

la situazione esistente in altri Cantoni e nelle nazioni
vicine; il potenziale di fabbisogno energetico legato
ai nuclei storici; una valutazione socio-culturale del
tema; lo studio di casi con simulazioni, ed infine delle

proposte di criteri di progettazione.
Lo studio supsi ha fornito il materiale sul quale riflettere,

per affinare e costruire una nuova politica
cantonale relativa alla posa si pannelli solari nei nuclei.
Una politica ancorata nelle Linee guida allegate a

questo numero di Archi, senza dubbio più permissiva,
ma non per questo insensibile ai valori patrimoniali
in gioco. Una politica, per altro, fortemente
condizionata anche nell'evoluzione del diritto pianifica-
torio federale, nel quale la diffusione di energie
rinnovabili sull'insieme del territorio è stato fortemente
rafforzato.
Le Linee guida sono strutturate in 4 capitoli: dopo
un richiamo ai valori dei nuclei storici, sono elencati i
criteri generali d'intervento, che comprendono la
descrizione delle situazioni dove la posa di pannelli solari

sui tetti dei nuclei resta, di principio, problematica.
E il caso dei nuclei che possiedono un carattere
monumentale e paesaggistico straordinario (ed esempio
Meride o Bosco Gurin), ma anche dove il tetto è molto

visibile da uno spazio pubblico interno al nucleo, di
cui costituisce una scenografia importante.
Il terzo capitolo elenca sei specifici criteri cui i
progettisti sono chiamati ad attenersi nel progettare
l'installazione di pannelli. Si tratta di criteri semplici,
chiari, oggettivi; in fondo quasi evidenti ad ogni buon
progettista. La prassi dell'esame delle domande di
costruzione, tuttavia, rivela come in realtà un buon
numero di incarti presenti delle lacune importanti
proprio in relazione a questi aspetti. L'ultimo capitolo,

infine, richiama i contenuti minimi che ogni
incarto deve presentare per ottenere la licenza di
costruzione.

Oltre a quelli descritte, Ufficio natura e paesaggio e

Commissione hanno finora elaborato altre Linee guida

(Criteri di valutazione paesaggistica delle domande

di costruzione; Piani di quartiere), consultabili nel
sito www.ti.ch/direttive. Di prossima pubblicazione
quelle per la posa di isolamenti termici negli edifici
dei nuclei storici.

Capoufficio della natura e del paesaggio
del Dipartimento del Territorio del Canton Ticino

40


	Conservazione e sostenibilità : criteri di posa e di valutazione paesaggistica dei pannelli solari nei nuclei storici

